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Il bonus investimenti
per gli ordini di fine anno
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pL’acquisto di beni strumen
tali nuovi è stato accompagnato 
negli ultimi anni dall’agevolazio
ne fiscale del cosiddetto super/
iperammortamento, ma le nor
me che lo hanno stabilito si sono 
susseguite nel tempo modifican
do condizioni e scadenze dell’in
vestimento, il che sta creando un
certo  disorientamento  tra  gli 
operatori, specie se si considera 
che anche la emananda legge di
Bilancio 2018 prevede interventi 
su questo settore. 

Conviene allora distinguere i
diversi casi che possono porsi
nella prassi in base al momento
di  effettuazione  dell’investi
mento.
eInvestimenti eseguiti tra il 15
ottobre 2015 ed il 31 dicembre 
2016. Per le imprese e i professio
nisti che hanno eseguito investi
menti in beni strumentali nuovi 
con  coefficiente  di  ammorta
mento  almeno  pari  al  6,5% 
(esclusi immobili e beni immate
riali) nel periodo compreso tra le
date succitate, spetta la deduzio
ne  extracontabile  (superam
mortamento) pari al 40% calco
lata sulla quota di ammortamen
to o sulla quota capitale del lea
sing,  in  forza  dell’articolo  1, 
comma 91 e seguenti della legge 
208/15. 

L’agevolazione spetta anche
sull’acquisto  di  autovetture  e 
non è previsto nessun calcolo 

particolare per  l’acconto delle
imposte  2017,  a  differenza  di 
quanto avvenuto negli altri anni.
In caso di cessione del bene il ce
dente cessa di fruire della dedu
zione fiscale. 
r Investimenti  eseguiti  nel
2017 in beni strumentali «ordi
nari». La norma indicata in pre
cedenza è stata prorogata dal
l’articolo 1, comma 8, della legge 
232/16, a tutti gli investimenti in 
beni strumentali nuovi (fatta ec
cezione per le autovetture diver
se da quelle utilizzate nell’eser
cizio dell’attività propria della 
impresa) eseguiti entro il 31 di
cembre 2017.

È previsto un ulteriore lasso
temporale per eseguire l’investi
mento e cioè fino al 30 giugno 
2018, ma l’agevolazione fiscale è 
subordinata alla circostanza che 
sia inviato al fornitore (e accetta
to) un ordine e che sia pagato , 
sempre entro il 31 dicembre 2017,
un acconto almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione. In caso
di  investimento  eseguito  nel 
2017, l’acconto imposte da versa
re per il medesimo anno e quello
successivo va calcolato non con
siderando l’agevolazione fiscale.
t Investimenti  eseguiti  nel
2017  in beni «industria 4.0». 
L’investimento eseguito nel 2017
in beni strumentali appartenenti
alla categoria «industria 4.0» ( 
beni destinati a favorire i proces
si di trasformazione tecnologica 
e digitale) è agevolato con una 
deduzione fiscale pari al 150% 
della quota di ammortamento o 
canone leasing ex articolo 1 com
ma 9 legge 232/16 (iperammorta
mento).

Per  fruire  dell’agevolazione
“piena” è necessario che nel cor
so del periodo d’imposta il bene 
risulti  «interconnesso»,  come 
chiarito dalla circolare 4/E/2017,

e può accadere che il periodo di 
entrata in funzione del bene non 
collimi con quello in cui è avve
nuta l’interconnessione: tale cir
costanza produce effetti sul cal
colo dell’agevolazione, nel senso
che fino ad avvenuta intercon
nessione spetta solo la maggiore 
deduzione  del  40%.  L’investi
mento potrebbe essere eseguito 
anche fino al 30 settembre 2018 
(proroga disposta dall’articolo 
14, comma 1 del Dl 91/17) , ma oc
corre dimostrare di aver esegui
to l’ordine (che deve essere an
che accettato) entro il 31 dicem
bre 2017 e pagato acconto nella 
misura di almeno il 20% del costo
del bene. 

Spetta  invece  un’ulteriore
maggiore deduzione del 40% per
coloro che hanno eseguiti inve
stimenti Industria 4.0 e hanno 
acquisito anche particolari beni 
strumentali  immateriali. Per il 
calcolo dell’acconto 2017 e 2018
vanno “ eliminate ” le agevola
zioni.
uInvestimenti nel 2018. L’arti
colo 5 del Ddl Bilancio 2018, in 
corso di esame parlamentare, di
spone la proroga del superam
mortamento a tutti gli investi
menti eseguiti fino al 31 dicembre
2018, ma escludendo tutte le au
tovetture (comprese quelle stru
mentali) e riducendo la maggio
re deduzione al dal 40% al 30 per
cento. 

Nel disegno di legge è prevista
un’ulteriore proroga al 30 giugno
2019 con le solite condizioni del
l’ordine e dell’acconto minimo 
da  versare  entro  31  dicembre 
2018. 

Nel Ddl Bilancio risulta proro
gato anche l’iperammortamento
agli  investimenti  eseguiti  nel 
2018, oppure fino al 31 dicembre 
2019 con le stesse condizioni più 
volte segnalate. 

Una particolare novità verrà
applicata nel caso di cessione 
(che avvenga nel corso del lasso 
temporale nel quale è fruita la de
duzione) del bene oggetto di ipe
rammortamento acquistato nel 
2017 o 2018: l’agevolazione conti
nuerà a spettare a condizione 
che sia acquisito nello stesso pe
riodo d’imposta della cessione, 
un bene strumentale nuovo sem
pre appartenente alla categoria 
Industria 4.0. Si ritiene che que
sta  disposizione  si  applichi 
quando il bene in sostituzione 
venga acquisito oltre il periodo 
della fruizione dell’ agevolazio
ne sull’acquisto di beni nuovi.
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Utilizzo e criticità 
in attesa della legge
di Bilancio
che vara la proroga

Due ipotesi. Nelle circolari 4/E e risoluzione 132 del 2017

In caso di passaggio
da acquisto a leasing
il vantaggio resta
pTra le operazioni che posso
no creare qualche dubbio sulla 
disciplina del bonus superam
mortamenti alcune riguardano 
l’acquisto del bene tramite lea
sing, e in modo particolare cosa 
accade quando la scelta del lea
sing avviene dopo che il bene sia
già stato acquisito tramite nor
male contratto di compravendi
ta. 

L’ipotesi può essere esempli
ficata dalla seguente situazione: 
l’impresa alfa ha acquista un be
ne strumentale nuovo nel mese 
di novembre 2015 e ora, nel no
vembre 2017, procede a stipula
re un contratto di lease back ce
dendo il bene al una società fi
nanziaria che poi lo retrocede 
tramite leasing. In primo luogo 
occorre valutare se la cessione 
interrompe definitivamente la 
fruizione del bonus superam
mortamenti, come avviene nor
malmente quando il bene age
volato è ceduto prima che si ulti
mato il processo di ammorta
mento e quindi prima che sia 
interamente fruita la maggiore 
deduzione del 40%.

Il punto è stato esaminato dal
la circolare 4/E /17, paragrafo 
5.4, in cui si afferma che a diffe
renza di una cessione a un sog
getto terzo, la cessione alla so
cietà di leasing non comporta la 
cessazione della agevolazione, 
la quale continua a essere fruita 
secondo la procedura origina
ria, cioè calcolata sulla quota di 
ammortamento che, a questo 
punto, diviene figurativa.

Pertanto, se la società cedente
il bene ha imputato quote di am
mortamento in misura coerente
con quella stabilità dai coeffi
cienti di cui al Dm 31 dicembre 
1988, la variazione diminutiva 
continuerà a essere calcolata sul
40% di quella quota di ammorta
mento, anche se dal 2017 l’impre

sa imputa a conto economico 
canoni leasing e non quote di 
ammortamento.

In questa operazione occorre
anche considerare  la  fiscalità 
della plusvalenza che si può cre
are per effetto della cessione del
bene quando il valore di merca
to (e di cessione) dello stesso è 
superiore al valore fiscalmente 
riconosciuto. Va segnalato che, 
almeno per i soggetti Oic e Ias 
adopter, il nodo si è sciolto con la
risoluzione 77/E//17 il dubbio 
su come tassare la plusvalenza, 
(se in un massimo di 5 rate ex ar
ticolo 86 Tuir oppure in base al
l’imputazione del provento nel 
conto economico), posto che 
l’agenzia delle Entrate ha rico
nosciuto la validità fiscale della 
quota di plusvalenza imputata a 
conto economico in forza del 
principio di derivazione raffor
zata.

Un secondo elemento di dub
bio è rappresentato dalla fattis
pecie dell’impresa che ha ese
guito l’ordine al fornitore e pa
gato acconto del 20% sul costo di
acquisizione entro il 31 dicem
bre 2017 e poi procede nel 2018 ad
acquisire il bene tramite leasing,
previa restituzione dell’accon
to. Il cambiamento di strategia 
nell’acquisto del bene non de
termina problemi sul fronte del 
bonus per superammortamenti,
a condizione che l’acconto si tra
muti in maxicanone e che nel 
contratto di  leasing sia citato 
l’originario ordinativo di acqui
sto eseguito direttamente verso 
il fornitore. È questo il contenu
to della recente risoluzione 132 
del 24 ottobre 2017 , applicando 
la quale viene “ salvato” il bonus 
dell’agevolazione fiscale che a 
questo punto sarà calcolata co
me se il bene fosse ab origine sta
to acquisito tramite leasing. 
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LA PAROLA
CHIAVE

Interconnessione

Per fruire dell’agevolazione 
dell’iperammortamento è 
necessario che il bene risulti 
«interconnesso». Ciò va dichiarato 
dal contribuente o da un tecnico 
abilitato nel caso di investimento 
superiore a 500mila euro. 
L’interconnessione si ha quando il 
bene strumentale scambia 
informazioni con sistemi interni (ad 
esempio, sistema gestionale, 
sistemi di pianificazione, sistemi di 
progettazione e sviluppo del 
prodotto, monitoraggio, anche in 
remoto, e controllo, altre macchine 
dello stabilimento, eccetera) e/o 
esterni (ad esempio, clienti o 
fornitori) per mezzo di un 
collegamento basato su specifiche 
documentate.

La società Alfa Srl, soggetto Oic adopter, ha acquistato nel corso del 
2016 un macchinario nuovo beneficiando del bonus 
superammotamenti. Nel 2017 esegue un lease back: la plusvalenza 
come viene tassata? E il bonus da superammotamento viene 
mantenuto?
La società, in quanto Oic adopter, applica la derivazione rafforzata. 
Perciò la quota di plusvalenza imputata a conto economico in 
funzione della durata del contratto di leasing è anche l’ammontare 
tassabile in ciascun periodo d’imposta. Il bonus 
superammortamento non viene perso poiché l’operazione, nella 
sostanza, non muta il possesso del bene.

IL LEASE BACK DELLA SRL «OIC ADOPTER»

Quattro esempi pratici

La società Rossi Snc ha acquistato un macchinario nuovo nel 
novembre del 2015 e ora deve eseguire una operazione di lease 
back. Come verrà tassata la plusvalenza ? E il bonus da 
superammortamento potrà essere mantenuto? 
La società è qualificata come “microimpresa” e come tale non 
applica il principio di derivazione rafforzata. In tale contesto, 
secondo l’interpretazione  non del tutto condivisibile  delle Entrate, 
la plusvalenza non viene tassata in base a quanto indicato nel conto 
economico, ma tutta nell’esercizio di realizzo (dal momento che il 
bene ceduto non presenta anzianità almeno triennale). 
Il bonus superammortamento viene invece mantenuto.

IL LEASE BACK DA PARTE DI UNA SNC 

Una società intende eseguire un investimento a marzo del 2018 in beni 
“Industria 4.0”. Esegue l’ordine presso il fornitore entro dicembre di 
quest’anno versando un acconto pari al 10% del costo dell’investimento. 
Ci sono le condizioni per beneficiare dell’iperammortamento ?
La società, eseguendo l’ordine di acquisto entro il 31 dicembre 2017, ha 
ottemperato a una delle condizioni attualmente previste dalla normativa, 
ma non all’altra, che impone di versare un acconto al fornitore di almeno il 
20% del costo di acquisizione. Tuttavia, se la Legge di Bilancio 2018 verrà 
approvata così come proposta, l’investimento sarà comunque agevolato 
poiché viene prorogato a tutto il 2018 il lasso temporale di acquisto beni 
per iperammortamento.

GLI INVESTIMENTI 2018

Una società ha acquistato un bene strumentale nuovo nel dicembre 
2015, ora lo deve vendere entro la fine del 2017 e lo sostituirà con un 
altro bene più performante che acquista usato. Viene mantenuta 
l’agevolazione da superammortamento? 
La risposta è negativa. La cessione del bene prima del compimento 
del processo di ammortamento interrompe la fruizione del bonus 
fiscale, che non potrà essere asfruttato nemmeno sul nuovo acquisto, 
poiché il macchinario è usato. La possibilità di mantenere il bonus 
originario è sì prevista dal Ddl Bilancio 2018 in corso di 
approvazione, ma solo per i beni che fruiscono di iperammortamento.

LA SOSTITUZIONE DEL MACCHINARIO


